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t \ A DURA LEZIONE P E R IL. SINDACATO DELLE "COMMESSE 9* 

La C.I.S.L. perde 1347 voti e 4 seggi 
alla Bombrini Parodi Delf ino di Colleferro 

La lista unitaria guadagna 302 voti e un seggio - Significativi successi nelle aziende di Mi/ano, Torino e Firenze 

COLLEFERRO. 2. — Una 
dura lesione è stata inflitta 
al sindacato della CISL, dal 
lavoratori della B.P.D. di Col­
ie/erro. L'anno scorso lo CISL 
aa riuscita, avvalendosi del 
ricatto esercitato dalla Dire-
Jo t ie eon la minaccia del li­
cenziamento ai contrattisti a 
termine, e con il noto sloqan 
delle « commesse ,-, NATO, ad 
ottenere nette elezioni delia 
Commissione interna la stra­
grande magoioran-a dei suf­
fragi. 

Quest'anno, a conclusione 
del contcgm'o dei voti per il 
rinnovo dell'organismo azien­
dale. è risultato che ia C/SL 
ha perduto 1.347 voti mentre 
la CGIL ha ottenuto 302 voti 
in più rispetto a quelli otte' 
nuti l'anno scorso. La ditfe-
rcn2a tra i voti perduti dalla 
CISL e quelli Guadagnati dal-
ìa CGIL deve attribuirsi al 
lieve miglioramento Tcnisfra-
to dalle altre liste scissioniste 
e alla riduzione degli effet­
tivi dovuta ai licenziamenti 
ordinati dalla Direzione du­
rante ali ultimi mesi. 

Ecco il dettaglio della vo­
tazione (tra parentesi i risul­
tali dell'anno scorso): voti 
ralidi 4.072 (4.790); CGIL 
1.437. pari al 35,3 •'- (1.135, 
nari al 23.7 °U): CISL 1.821. 
pari al 44.7 *!o (3.1G8. pari al 

66,1 *h); VIL 2S7, pari al 
7,IV» (128, pari al 2,7*1»); 
CISNAL S27. pari al 12.9'/» 
(253. pari al 5,3 •/»). Un'altra 
lista di isptrnrionc padronale 
ha ottenuto 106 voti, pari al 
2,2 per cento. 

I seggi sono stati così sud­
divìsi: 4 alla CGIL, 4 alla 
CISL, 1 alla UIL e I alla 
CISNAL. 

II panorama dell'ultima vo­
tazione, nella importante fab-
brica. appara ancora più si-
nni/ìcaiit>o se si sottolinea la 
assegnazione del seggi. Nel 
1954, con la sua schiacciante 
maggioranza, dovuta — come 
si è detto — ni massiccio so­
stegno che la Direziono azien­
dale dette alla campagna « li­
berino », con l'esercizio per­
manente della intimidazione, 
del ricatto e della corruzione. 
la CISL era riuscita ad otte­
nere otto seggi, lasciandone 
solo tre alln lista della CGIL 
e uno alta CISNAL. Quest'an­
no il rapporto di forre in seno 
alla C. I. è radicalmente imi­
tato. In tal modo, la CISL ha 
dimezzato il ninnerò dei suoi 
•seggi (da otto a Quattro), 
mentre la CGIL, che nel '54 
ne aveva avuti solo tre. li ha 
aumentati di uno. 

Anche Quest'anno, la Dire­
zione aziendale non aveva 
mancato di farsi sentire, alla 

vigilia del voto, portando il 
suo contributo alla causa « l i­
berino ». Era sembrato, tut­
tavia, pericoloso, ai più accesi 
rappresentanti dei padroni. 
l'uso tradizionale del ricatto 
e delle intimio'aziont, tenuto 
conto dei progressi ottenuti 
in questi ulti mi mesi tra i 
lavoratori del sindacato uni­
tario. 

Il sindacato della CGIL 
aveva proposto la p resenta­
zione di una lista unica di 
candidati, al fine di isolare t 
padroni della B.P.D. e co­
stringere la Direzione a idea­
lizzare la riconversione degli 
impianti dalla produzione mi­
litare a quella ch'ile. Sulla 
proposta la CISL tacque, ma 
la Direzione avverti il pe r i ­
colo che essa rappresentava 
per i propri interessi e reagì 
con iniziative paternalistiche. 
distribuendo l'importo di tre 
aiornafu di lavoro a ciascun 
operaio, accompagnato da una 
lettera che il duca di Cas­
sano, personalmente, sì era 
dofmata di firmare. 

Nella lettera si diceva che 
non era da escludersi la pos­
sibilità della riconversione 
dcqU impianti dei due settori 
chimico e metallurgico. Si ac­
cettava così, almeno sulla 
carta, quel che. l 'anno pr ima 
si era violentemente respinto: 

dalle minacce si passava alle l'adozione di tutte quelle mlsu 
"re di azione sindacale che 
rendessero necessarie. 

I LAVORATORI RISPONDONO AL «NO» DELLA CONFINDUSTRIA 

Diecimila metallurgici 
hanno scioperato a Milano 

Oiigi fermo il lavoro in fui te le aziende della Liquigas 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 2. — Circa 10 
mila metallurgici hanno nuo­
vamente scioperato oggi, a 
.sostegno della rivendicazione 
dell'indennità di mensa. In 
primo piano l'azione degli 
operai dell'Alfa Romeo che, 
dopo il rifiuto della direzione 
di permettere alla Commis­
sione Interna di informare i 
lavoratori sull'esito degli in ­
contri avuti sui vari proble­
mi aziendali, e sulla inden­
nità di mensa, hanno sospe­
so il lavoro per tutto il po­
meriggio. Si sono astenuti 
dal lavoro il 90°/* degli ope­
rai del Centro Metallurgico, 
il 95°/c del centro della Grup­
pi, il QQ1:'» delle Fonderie, 
l'85% della Gestione 80, il 
90% della Gestione 87, il 
90 r - della Gestione 27 A, 
l*80Vt della Gestione 30, il 
9 0 ^ della Gestione 27 A. 
180°/o della Gestione 23 E. 
In tutti i reparti i lavoratori 
dì tutte le correnti sindacali 
.>i sono uniti nella indignata 
protesta senza alcuna distin­
zione. 

La quasi totalità dei lavo­
ratori ha pure scioperato dal­
le 15 fino al termine della 
giornata lavorativa, alla Mo-
tomeccanica, alla Gaggia, a l ­
la Zanoletti, alla M.E.M. e 
alle Trafilerie. Alle Offi­
cine Meccaniche Lodigiane il 
98" « delle maestranze ha so­
speso il lavoro alle ore 16; 
alla Tagliabile si è scioperato 

per un'ora, alla Corradini 
per tutto il giorno. Anche per 
tutt'oggi è durato lo sciopero 
a tempo indeterminato ini­
ziato nel pomeriggio di mer­
coledì dai lavoratori dello 
stabilimento Carlotti. 

A Sesto S. Giovanni, dopo 
l'ora e mezza di sciopero ef­
fettuata ieri dai lavoratori 
del reparto Attrezzeria dello 
stabilimento Magneti Marci­
li « A », per rivendicare au­
menti di retribuzione, oggi 
al 95% i lavoratori dello sta­
bilimento Magneti Marelli 
« B » hanno scioperato per 
tutto il pomeriggio per l'in­
dennità di mensa e per l 'ap­
plicazione del conglobamento 
ai cottimi. 

\)n incontro da Vigorelli 
per l'indennità di mensa 
Il ministro del lavoro, ono­

revole VI* orelli, ha disposto la 
convocazione, presso il ministe­
ro del lavoro, per il sforno 14 
corrente, alle ore 10, delle Con­
federazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro interessate, 
per esaminare la vertenza re­
lativa alla computabilità della 
;ndennità di mensa nei vari i-
stituti contrattuali. 

le altre lotte 
per l'indennità ói mensa 
Scioperi e successi, nel 

auadro della lotta per gii 
arretrati dell'indennità di 

Giorno per giorno 

La lotta alla Olivetti 
A. ila Olivetti di Ivrea i 

LÈL lavoratori hanno de-
"*"• ciso di dare inizio alla 

lotta per la riduzione del­
le ore di lavoro a parità 
di salario. Crediamo si tratti 
del primo sciopero per una 
rivendicazione del genere e 
a questo fatto nuovo va 
quindi dedicata la più gran­
de attenzione. Conforta che 
la battaglia inizi unitaria­
mente, che le varie correnti 
sindacali della Olivetti ten­
gano fede ai loro impegni 
elettorali, richiedenti ap­
punto, per il primo seme­
stre del 1956. una settima­
na lavorativa di 45 ore a 
salario inalterato. 

Quali prospettive ha l'a­
zione degli operai della Oli­
vetti? Indubbir.mente molto 
dipenderà dal modo come 
la lotta sarà portata avanti. 

Alla Olivetti le bssi per 
una feiice partenza non 
mancano. Allo sciopero si è 
giunti, difatti, dopo una 
lunga opera dì propaganda 
e di agitazione, frutto, a 
sua volta, di anni di lotte 
e di discussioni imperniate 
sul supersfruttamento degli 
operai. 

E" chiaro, però, che gli 
operai della Olivetti saran­
no facilitati nel loro com­
pito se attorno ad essi sì 
creerà un vasto movimento 
di simpatia e di solidarietà, 
se. sopratutto, altre fabbri­
che ne seguiranno l'esem­
pio. In numerosi congressi 
preparatori alle assise na­
zionali della CGIL il pro­
blema della riduzione de l ­
l'orario dì lavoro a parità 
di salario è stato affrontato 
non più sul piano teorico, 
ma in modo pratico. Si trat­
ta. per ora, di vincere dif­
fidenze. incredulità. 

La classe operaia italia­
na. nel suo assieme, non da 
oggi sta studiando e lottan­
do per migliorare le pro­
prie condizioni di lavoro in 
seguito all'aumento della 
produttività. Nel corso di 

questo dibattito teorico e 
pratico v'era stato anche 
chi aveva pensato che la 
riduzione dell'orario di la­
voro a parità di salario co ­
stituisse un rimedio valido 
per i molti mali dell'econo­
mia capitalistica, primo fra 
tutti il flagello della disoc­
cupazione. 

I successivi approfondi­
menti teorici e pratici han­
no delineato con maggiore 
chiarezza i contorni della 
rivendicazio n e , rendendo 
più facile e accessibile ai 
lavoratori la natura e la 
portata della parola d'or­
dine. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro con Io slesso sa­
lario interessa oggi la c las­
se operaia in quanto le of­
fre un'arma di difesa con­
tro il vertiginoso taglio dei 
tempi, contro la pretesa di 
produrre sempre di più nel 
minor tempo possibile non 
già grazie ad un ininterrot­
to perfezionamento della 
tecnica produttiva, ma co­
me conseguenza di un mag­
gior sforzo fisico. -

Ma anche laddove, per 
particolari contingenze, i 
monopoli hanno sviluppa­
to la tecnica, la situazione 
dei lavoratori non è miglio­
rata. L'introduzione di nuo­
ve macchine ha creato le 
condizioni per l'esuberanza 
della mano d'opera. La ri­
duzione dell'orario di la­
voro uìtre alla classe ope­
raia un mezzo scientifico. 
moderno, per combattere la 
disoccupazione tecnologica, 
evitandole nel contempo 
ogni nociva e retrograda 
posizione di « anti-rnacchi-
nismo ». 

Da queste considerazioni 
deriva come logica conclu­
sione che la lotta alla Oli­
vetti è di carattere nazio­
nale. Agli opera.' delTOli-
vetti giunga quindi l'augu­
rio e II conforto attivo del* 
la solidarietà di tutti 1 la­
voratori italiani. 

mensa, sono segnalati da nu­
merose altre province. 

A Bologna i lavoratori del­
la ditta Celeghi hanno scio­
perato per l'intera giornata; 
nel Modenese hanno incro­
ciato le braccia i lavoratori 
della Giberti e Borelli. e del­
la SIPE. A Monza i 1200 la­
voratori dello stabilimento 
CGS. in lotta da tempo per 
l'indennità di mensa e per i 
miglioramenti salariali, han­
no concluso un accordo che 
sancisce un aumento del 6% 
sulle retribuzioni congloba­
te. Un altro successo è stato 
ottenuto dalle maestranze 
della Pistone Borgo di To­
rino dove l'indennità di men­
sa è stata elevata a 65 lire 
giornaliere; è stata inoltre 
stabilita la corresponsione di 
un acconto di 2500 lire sugli 
arretrati. 

Lo setepero unitario 
nel complesso Liquigas 

Da stamani alle 6 i lavo­
ratori di tutto i l complesso 
Liquigas scenderanno i n scio­
pero per 24 ore. Sono inte­
ressate alla manifestazione 
odierna l e maestranze dei s e ­
guenti stabilimenti: di Bari, 
Siracusa, Napoli, Bruzzano e 
Livorno. La decisione è sta 
ta presa dalla CGIL, CISL e 
UH*. • Le tre organizzazioni 
sindacali a proposito hanno 
diramato il seguente cormi-
ndcarto: 

<: L'intransigenza della Di ­
rezione generale della Liqui 
gas ha portato alla rottura 
delle trattative che erano sta 
te riprese col tentativo di 
conciliazione esperito in sede 
di ministero del Lavoro, alla 
presenza del sottosegretario 
Delle Fave. 

La rottura viene a determi­
nare l'entrata nel vivo della 
lotta di tutto il complesso 
Liquigas ed esattamente gli 
stabilimenti di Bari, Siracu 
sa, Napoli. Bruzzano e Li 
vorno, come già convenuto 
dal Convegno delle Commis­
sioni Interne del gruppo, 
tenutosi a Porto Marghera il 
20 novembre u.s. Pertanto, 
dalle ore 6 dì sabato 3 cor­
rente -; dipendenti degli rta-
biliment: sopra citati sì aster­
ranno dal lavoro per la d u ­
rata di 24 ore, in segno di 
protesta e di ammonimento 
contro l'intendimento della 
Liquigas di non deflettere dai 
65 licenziamenti operati nello 
«tabilfmento di Porto Mar 
ghera. 

E' inumano che un'azien­
da la quale ha guadagnato 
fior di miliardi dal 1948 ad 
oggi e che ha distribuito ai 
propri azionisti interesse v a ­
rianti dal 35 al 70 per cento, 
vog!!a allontanare le proprie 
maestranze nello stesso m o ­
mento in cui aumenta di 2 
miliardi fi proprio capitale > 

H 90% tfei lavoratori 
ha scioperato all'Olfatti 

TORINO. 2 — U=a grande 
prova di ua::à benno dato og­
gi I? maestranze della Olivelli 
V. I m a , r.e! cor.ro dello sciope­
ro decisa ieri al termine di una 
grandiosa «siemblea delle mae­
stranze. in risposto ai tentativi 
della d-.rczione dello stabilimen­
to di rinviare « data Indeter­
minata le trattative per una se­
rie ai problemi che interessano 
tutte le maestranze, e partico­
larmente in riferimento alla ri­
duzione delle ore di lavoro a 
parità di »!&rio, 

Lo sciopero è iniziato compat­
tissimo alle ore l i , come pre­
visto. ed è terminato «l!e .-»-» 
12. Un comunicato della Com­
missione Interna unitaria rende 
noto che l'adesione alla lotta 
ha racconto fi 90 per cento in 
~n'M 1 reperì * gii uffici della 
i«bor;ca 

lusinghe. 
ti risultato, però, è stato 

quello che rivelano le cifre 
del voto; alla B.P.D. gli ope­
rai esigono un mutamento 
deciso della politica sindaca­
le, e soprattutto una Commis­
sione interna che sappia bnt-
ter.fi nell'interesse dei lavo­
ratori sui due problemi di 
fondo; riconversione 'rieoli 
impianti e abolizione dei con­
tratti a termine. 

Gli altri successi 
MILANO. 2 — La lista uni­

taria ha ottenuto un netto suc­
cesso nelle elezioni della Com-
missione interna al Deposito 
locomotive di Milano smista­
mento. Ecco i risultali (tra pa­
rentesi quelli dell'anno scorso): 
SFI-CG1L 484 (410); CISL 4t>. 
Tra il personale amministrati­
vo la CGIL ha ottenuto 17 vo­
ti e la CISL 21. Sette seggi su 
nove sono andati alla lista 
unitaria. 

Alla Ledoga-LepetU I risul­
tati tra gli operai sono stati i 
seguenti: CGIL 350 (333) e 3 
seggi; CISL 3ti (32) e nessun 
seggio. Impiegati: CGIL 90 (90) 
e un sot^io; CISL 141 (143) 
J un sc-sjgio; UIL 89 (158) e 
un seggio. 

Un importante balzo in avan­
ti la lista unitaria lo ha compiu­
to anchi- alla SN'IA di Vareclo, 
dove ha ottenuto 212 voti in 
più dello scor.so anno, corri­
spondenti ad una maggiore 
percentuale di voti del 45 per 
cento. Ecco i risultati: CGIL 
691 (479) e 3 seggi; UIL 652 
(562) e 3 seggi: CISL 331 (243) 
e 1 seggio; CISNAL 184 (234) 
e 1 seggio. 

Un altro successo è stato ot­
tenuto alle "« Trafilerie c Cor­
derie » di Sesto dove la CGIL 
ha ottenuto tra gli operai 182 
voti, pari al 70 ner cento e 3 
segai, la CISL 78 voti e l seg­
gio; il seggio degli impiegati 
é andato alla CISL. 

Sono stati resi noti anche i 
risultati delle elezioni alla Ter-
xa Sezione Breda: operai: CGIL 
470 (53 per cento) e 2 fcege.i, 
CISL 3S6 e» 3 seggi; impiegati: 
CISNAL 125 e 1 seggio. Jn que­
sta fabbrica la CGIL ha perso 
circa 200 voti che si identifica­
no in quelli dei lavoratori li­
cenziati negli scorsi mesi. Le 
elezioni ri fono svolte inoltre 
con ricatti e soprusi che sono 
stati denunciati in una inter­
rogazione dell'on. Montagnann 
al ministro del Lavoro. 

« » » 
TOniNO. 2 — Alln Azienda 

Elettrica Municipale la CGIL 
ha ottenuto 8 ste^i «u 10. Alla 
Centrale del latte tra gli ope­
rai la CGIL hn avuto 140 voti 
e 2 seggi, la CISL 43 voti e 
1 seggio, i'UIL 50 voti e 1 seg­
gio; tra gli impiegati l'unico 
seegio è anche andato alla 
CGIL. Alla Trione di Cuor^nè 
tutti i 423 voti validi sono an­
dati alla PIOM in confronto ai 
365 dell'anno scorso; la CISL 
che aveva 61 voti, quest'anno 
non si ò presentai.i. 

* * * 
FIRENZE. 2 — Alla Zacca-

tnlnt la CGIL ha ottenuto 99 
voti su 103 volanti. Alla Ar­
timoni di Sesto Fiorentino la 
CGIL ha ottenuto 99 voti (84 
per cento) e la CISL 20 voti. 

si 

In esitazione il personale 
dei ministeri finanziari 

Lo stato di agitazione di tut 
to il personale finanziario (Fi 
nanze e Tesoro) i. stato pro­
clamato 'n una riunione delle 
segreterie dei sindacati aderen­
ti alla CGIL e alla Unione na­
zionale de iSindacati autonomi. 
Questa misura di lot'a è .«-tata 
determinata dal fatto che i pro-
Retti predisposti dal Ministero 
della Riforma burocratica in 
otdme agli stati giuridici e ade 
carriere del personale non ten­
gono in alcun conto le aspira 
zioni della categoria. Di fronte 
al reiterato silenzio degli or­
gani resoonsabili della Ammi­
nistrazione e considerato anche 
il grave stato di disagio econo­
mico dei dipendenti dei dica­
steri finanziari le segreterie dei 
due sindacati hanno previsto 

Domani il congresso 
dei Postelegrafonici 

Domani, 4. dicembre, al 
Golden Cine *h Roma, avrà 
luogo la seduta inaugurale 
del XIII Congresso naziona­
le della Federazione Italia­
na Postelegrafonici, aderente 
alla CGIL. 

Il Congresso clic inizierà 
i suoi lavori alle 9,30, è sta­
to preceduto da 300 assem­
blee di reparti e ufficio da 
78 congressi provinciali nel 
corso dei quali i»no stati 
.'letti oltre 320 delegati. 

Durante le discussioni 
precongressuali oltie che la 
trattazione dei temi i elativi 
al trattamento economico e 
alle liberta sindacali è stalo 
affrontato il problema dei 
servizi telefonici gestiti dai 
monopoli privati. La catego­
ria si è pronunciata chiara­
mente per una soluzione che 
tenga conto della e s i g e v a 
tecnica della unificazione dei 
servizi telefonici e telegra­
fici nell'interesse dell'econo­
mia nazionale, e quindi del 
ritiro delle concessioni ai 
privati. 
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Indennità o elemosina? 
Fra le prestazioni ohe 

spettano ai lavoratori in ca­
so di malattia c'è quella 
che, per legge, è definita 
«iwlciinifa giornaliera ». 
• «Indennità», •« indetinir-
20 », « indennizzare ». sono 
vocaboli entrati decisa-
nienfi? «ella terminologia 
corrente in sostituzione di 
«sussidio», «sussidiare», ecc., 
termini impropri per una 
prestazione che avendo su­
perato il carattere assisten­
ziale è diventata, nel più 
moderno schema preoidcii-
ciale, «n diritto vero -j pro­
prio. 

Un operaio dell'industria 
ammala ta sa che, nel mi­
gliora dei casi l'INAM do-
t>rd pagargli ogni sette gior­
ni una indennità quotidia­
na par i al 50% circa della 
retribuzione percepita pri­
ma della malattia. Difficol­
tà, iiiroppì, confrouerslc e 
ritardi non sono impossibili, 
ma, alla fino, nella genera­
lità dei casi, qualche mi­
gliore dei casi, l'INAM do­
mani dell'operaio, compen­
sandolo, sia pure in parte, 
del salario perduto. 

Le cose cambiano ini'ccc 

so la malattìa colpisce un 
lavoratore •• dell'agricoltura. 
Qui la cosidetta «triàYrinlfdw 
giornaliera non è proporzio­
nale al salario ma è s tabi­
li/a pe r legge in misura fis­
sa e diversa a seconda del 
caso, del l 'e tà e della cate­
goria di appartenenza del­
l'agricolo. 

Le prestazioni fìsse non 
sono certamente nnu garon-
zin di giustizia mu, in que­
sto caso, quel che lui molto 
imporra/ira è l'ammontare 
della prestazione stessa. Nel 
15)55 tuia giornata di lavoro 
perduta per malattia da una 
bracciante agricola (eccezio­
nale) viene ancora inden­
ni -zata dall'INAM con 40 
lire; se la malattia dura sei 
mesi, che è il periodo mas­
simo indennizzabile, la stes­
sa bracciante riceve com­
plessivamente la somma di 
L. 7.200! 

JVc le cose vanno meglio 
per gli uomini e per le altre 
categorie; basti pensare che, 
in agricoltura, l'indennità 
di malattia più elevata è di 
L. 150 giornaliero. Così a un 
bracciante eccezionale, pa­
dre di quat t ro figli con mo­

glie, e magari con genitori 
a carico, si danno sessanta 

• lire al giorno, sessanta li-
rette inviate mediante asse­
gno bancario o vaglia posta­
le. Quel bracciante è stato 
così u indennizzato »! 

Queste cifre sono .state 
fissate nel 11147 con Decreto 
del Capo Prowy, dello Stato 
e resistono da piti di otto 
anni all'assalto travolgente 
dell'aumento del costo della 
v i t a ; da allora centinaia e 
centinaia dì leggi, di decreti, 
di disposizioni iiv materia 
prPiJjdenzinh' si nono affa­
stellati o «.ourapposti; solo 
il decreto del 1947 è rima­
sto immutato, tipico oscul­
ino rfj tuia retrograda mrii-
falita assisteiiziaJi'. 

Risposte ai lettori 
G.B. ItOMA — Assegni fami­

liari — Gli assegni familiari 
devono essere pagati dal dato­
re dì lavoro, assieme alla re­
tribuzione, allo scadere di cia­
scun periodo dì paga. Nell'in­
dustria la misura aitualt* degli 
assegni giornalieri è la seguen­
te; per la moglie (o per il ma­
rito invalido) L. 108: per i fi­
gli od equiparati (fratelli, so­
relle, eie.) L. 160; per gli 

ascendeiifi (genitori, nona1', 
ecc.) L. 55. , 

A.N. GEXZAXO — Tensione 
di reversibilità — La legge at­
tualmente ut vigore esclude dui 
diritto alln pensione di rtuer-
sibjhfu i superstiti pensionati 
la cui pensione aveva decor­
renza anteriore all'l-l-1940 £" 
uno dei punii ner; della leo ;-
sluziorie sociale che dorrà es­
sere eliminato in sede lepista-
tii-a per evitare palesi ingiu­
stizie. 

R.L. e S.X. ROMA — Assi­
curatone contro le Malattie — 
Se la malattia si è manifestata 
entro ti mesi dalla data de! 
licenziuniento, l'INAM è tenu­
to ii corrispondere le precta-
ziom sanitarie generiche e spr-
ciulisfic/ie, 7toncliè l'asmtenid 
farmaceutica; se la malattia. 
invece, si è manifestata entro 
- me.ù dal licenziamento, avi­
te diritto anche aita indennità 
giornaliera ed alla ussisfp/izu 
o&pfdafiVra. 

A.S. Terni — Tensione di in-
validità — Se sono già trascor­
si CO giorni da quello in cui 
hai inviato il ricorso al Comi­
tato £secutiro dell'INPS, puoi 

CIFRE E STATISTICHE AL CONVEGNO NAZIONALE DI MILANO 

I vestiti assorbono un terzo 
delle vendite rateali in Italia 

Chi compra e che cosa si compra — Preoccupazi oni e proposte dei commercianti —. Vendere di più 

5 appartenenti a varie cate­
gorie. Per gli abiti ovviamen­
te l'acquirente appartiene a 
un ceto ancora più povero, 
mentre per le automobili o i 
frigoriferi il compratore ha 
in genere un reddito elevato. 

La vendita rateale è dun­
que una conferma della s i­
tuazione generalmente « de­
pressa » dalla popolazione ita­
liana. 

D'altro lato, l'incremento 
delle vendite a rate sembra 
stia ad indicare un fenomeno 
inverso. E cioè che, in que­
sto stato di depressione, vi è 
una aspirazione a migliorare 
il tenore di vita che coincide 
in complesso, con quel mi ­
glioramenti, per quanto m o ­
desti che alcuni settori delle 
categorie operaie e impiega­
tizie hanno conquistato gra­
zie alle lotte di questi ultimi 
anni. Indicazione assai impor-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 2. —Vestiti a ra­
te, radio a rate, motoscooter 
a rate: non c'è casa in cui 
non arrivino mensilmente lo 
esattore o la tratta per il pa­
gamento degli oggetti acqui­
stati a rate. II lenomeno si 
è andato allargando di anno 
in anno ed ora ha raggiunto 
proporzioni tali d.i preoccu­
pa re non solo venditori e ac­
quirenti, ma gli ste.sài econo­
misti e gli organi governati­
vi. Si è aperto COÌ,Ì, ieri, a 
Milano un convegno nazio-
nals organizzato dalla Came­
ra di commercio « promosso 
dal ministero dell'Industria io. 
cui le categorìe interessate al 
la produzione e alla vendita 
hanno cominciato ad esami­
nare a fondo la questione. 

Problema mimo: l'allargar 
si del sistema della vendita 
rateale è indice di ricchezza 
o di miseria? 

Per rispondere n ' questa 
domanda bisogna prima vede­
re che cosa si vende, chi com­
pra e chi vende. I calcoli mi 
nisteriali effettuati sulle di­
chiarazioni di 27 mila eser 
centi dimostrano che ogni an­
no si vendono a rate merci 
per 300 miliardi, di cui 103 
per vestiti e 95 per «beni 
durevoli di consumo»: radio, 
lambrette, ecc. Cioè il 20 per 
cento circa di coloro che coni 
prano vestiti e il 60 per cen­
to di quelli che comprono ra 
dìo o lambrette, li acquistano 
a rate. 

Chi sono questi comprato­
ri? - Nella maggioranza sono 
operai e impiegati, cioè colo­
ro che non avendo danaro ab­
bastanza per il pagamento 
immediato, ma avendo un 
reddito fuso che dà loro una 
certa sicuro7za. impegnano in 
anticipo tuia parte dei loro 
futuri guadagni Li acquisti di 
prima o seconda necessità. Il 
prof. Fabr'.ri riporta una in­
teressante statistica, in cui 
risulta che .̂ u cento compra­
tori a rate ai motoscooter vi 
sono: 30 irnrr.ogati. 29 operai. Sul problema del congloba­
lo corr.merrir.nti. 11 artigiani.!memo per i ferrovieri e i po-
7 prole-sionisti, 3 studenti e'stelegrafonici è intervenuto il 

tante, questa, perchè confer­
ma — da fonti assai lontane 
dalle posizioni del Partito co ­
munista o della C<JLL — che 
un aumento della produzio­
ne è strettamente legato allo 
aumento del benessere dei 
lavoratori. Prova ne sia che 
anche solo una piccola spinta 
che metta in grado l'operaio 
di tentare l'avventura dello 
acquisto rateale già si riper­
cuote favorevolmente su tutti 
i settori dell'economia: dal 
produttore al commerciante. 

E qui perù si entra in una 
distinzione piuttosto delica­
ta, perchè — come è da aspet­
tarsi —• questo beneficio non 
è equamente ripartito • tra 
tutti gli operatori. Già "(salvo 
i casi rari di fabbriche che 
organizzino esse stesse la ven­
dita rateale) c'è una distin­
zione tra produttore e vendi­
tore. Il primo vende di più, 

PER IL CONGLOBAMENTO AGII STATALI 

Intervento di Di Vittorio 
alla Commissione consultiva 

Sotto la presidenza del sena­
tore Zotta si è riunita ieri, a 
Palazzo VidonI, la Commissio­
ne interparlamentare consultava 
per l'esame dei provvedimenti 
cii attuazione della legge dele­
ga. 

Il ministro Gonelta ha aperto 
i lavori con una relazione sui 
provvedimenti all'ordine de! 
giorno; quindi hanno parlato 
alcuni componenti la Commis­
sione. Il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, segretario della 
CGIL, si è voffermato tu Ila 
necessità di affrontare i pro­
blemi che non sono stati ri­
colti, quali l.i m;ic.g;orazione 
dot 1C per cento dell'assegno 
caro-viveri dei pensionati, la 
questione degli «a l t i e dello 
assegno di sede. 

del 

compagno seri. Alassini il quale 
ha illustrato alcuni emenda­
menti fendenti a realizzare Iu 
effettivo conglobamento del­
l'intero premio di interessa­
mento pari a 28 giornate lavo­
rative. 

Il compagno Fiorentino, se­
gretario della Federstatali, ha 
chics.to che per i postelegra­
fonici il conglobamento avven­
ga così come era 6ta»o propo­
sto nell'agosto scorso dalla 
Commissione stessa. 

Poco prima che la riunione 
fosse rinviata a questa matti­
na, alle 9, il compagno Di Vit­
torio ha chiesto che in seno 
alla Commissione venga solle­
citamente nominato un rappre­
sentante del Fronte della Scuo­
la per poter esaminare, con la 
presenza del rappresentmte dei 
professori, i,' provvedimento re­
lativo ali.* «ohi7ione * ponte ». 

PROPOSTO L'AUMENTO DEL SALÀRIO NEI CANTIERI SCUOLA 

I cantieri di lavoro che erano stati approvati dal Parla­
mento per alleviare la disoccupazione sono «tati in questi 
anni stornati dal loro fine e attraverso ta loro concessione a 
privali e ad enti tari dando origine » gravi inconvenienti 
r a speenlaxloni. ln\ece di «qualificare» ia mano d'opera 
di»ortapat.i i vari enti jrrstori si sono valsi dei cantieri di 
lavoro per compiere opere pubbliche di vario fenere (strade. 
ponti, rase. ere), opere mal retribuite che avrebbero dovalo 
cs-.ere finanziate da altri ministeri dando In tal modo a 
quegli stessi disoccupati clic lavorano nei cantirri una nor­

male ocenpaztone e refrlbaslvae. Per evitare «basi e lnc*n-
' venienti i deputati comimrMI MtoitaJatlcl, Bardlni, Zamponi. 
Sacchetti, Bastioni e Tojrnonl hanno presentato «ma propo­
sta di l e t te per obbligare irli enti che beneficiano della 
concessione dei cantieri per opere pubbliche di «tUltà pub­
blica ad interrare le indennità previste dalle le t t i fio* aito 
concorrenza della paca pattali» contrattualmente per le ca­
tegorie interessate e ad assmnerst tatti gli oneri per i con­
tributi previdenziali e assicurativi. Nella foto: operai al­

l'opera in nn cantiere di lavoro 

ma il secondo corro il rischio 
della insolvibilità successiva 
del suo cliente. Rischio Che 
è ovviamente più grande pro­
prio per quei generi che so­
no venduti all'acquirente più 
povero. (E all'acquirente più 
povero corrisponde in gene­
re il negozio più modesto). 

In secondo luogo la vendi­
ta a rate presuppone l'impie­
go di grossi capitali di cui 
il piccolo commerciante non 
dispone. Col risultato — po­
sto in rilievo dalle Camere di 
commercio di Roma e di Mi­
lano — che i grandi magazzi­
ni vengono favoriti ed eserci­
tano praticamente una forte 
concorrenza contro i piccoli 
negozi che non possono com­
petere in capitale 

Situazione delicata e com­
plessa che ben spiega come 
i pareri in argomento siano 
assai dirósi anche tra i com­
mercianti, i quali reclamano 
vari provvedimenti per pro­
teggerli dal rischio di perdi­
te. e sgravi fiscali: in partico­
lare 1 abolizione del prov­
vedimento che porta la im­
posta .sull'entrata dall'I al 
3 per cento sulle vendite ra­
teali venendo cosi ad incidere 
di più sulle vendite che of­
frono maggior rischio. 

Questi, fn breve, i maggio­
ri temi che hanno caratteriz­
zato la primr* giornata del di­
battito. 

La seconda giornata del 
convegno, quella odierna, ha 
messo a fuoco quello che è 
in sostanza il fondo del dibat­
tito: gli esponenti della scien­
za, gli economisti possono di­
scutere =e la vendita sia dan­
nosa o meno al risparmio, ma 
l'istituto del le vendite a rate 
è indiscutibilmente entrato 
nella natura delle cose in Ita­
lia, costituendo ormai un 
aspetto della nostra attività 
economica e gli operatori eco­
nomici sono venuti in defini­
tiva a questo convegno per 
sentirsi dire come si possono 
aumentare queste vendite che 
non sono ancora sufficienti 
per le loro esigenze. 

C'è, insomma, al fondo del 
dibattito un fatto fondamen­
tale: l'impossibilità per la 
maggioranza degli italiani di 
acquistare certi beni — dai 
vestiti ai mobili — a contan­
ti. Di qui un regime di basso 
consumo per il quale la ven­
dita rateale è soltanto un pal­
liativo, sgradito all'acquirente 
perchè più costoso, sgradito 
al commerciante perchè costi­
tuisce un impiego di capitale 
a lunga scadenza* ma indi­
spensabile agli uni e agli al­
tri: una specie, in sostanza, di 
male minore-

R. T. 

O P E R A I O , 
BRACCIANTE, 
D I S O C C U P A T O , 
P E N S I O N A T O : 
ogni SABATO trove­

rai in questa rubrica ì 

problemi dell'assi$ten-

za e della previdenza 
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dano. . 
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R O M A 

Inìciare /'«rione giudiziaria con­
tro l'istittito senza aspettare al­
tro tempo. 

T.F. GELA — Protezione so-
date dei coltivatori diretti — 
Concordiamo per/ettamenfe con 
le tue considerazioni al riguar­
do della scarsissima tutela as­
sistenziale e preuidenriale in 
favore dei contadini ed ag­
giungiamo che la, stessa assirii-
razione contro le malattie, solo 
di recente estesa ni coltivatori 
diretti, è inadeguata e lacuno­
sa e. quel che è peggio, scarsa­
mente applicata. 

Notizie utili 
X L'assistenza sanitaria del-
TE.N.P.A.S. è ."nata estesa, a 
accorrere dal 30 novembre, ai 
pensionati del « Fondo per gii 
assegni vitalizi e straordinari 
al personale del lotto -
X Si aUende la pubblicazio­
ne della legge, approvata dai 
aue rami del Parlamento, la 
quale, correggendo la restrit­
tiva applicazione data dai-
1I.NP.S. alla legge del 1952 
per i pensionati operai, ga­
rantisce a questi ultimi u-.s» 
integrazione della pensione a 
decorrere dal 1-1-1952 
X E' alla firma del Ministr • 
Guarda?icilli il regolamento 
per la estensione deU"a.-5sici.-
razione obbligatoria contro Li 
disoccupazione ai lavorato.-. 
agricolL 
X Dal 1. novembre i pe.\-
.«ionati hanno diritto allas-
sisienza di malattia; quelli 
che r.on hanno ancora pro\ -
veduto alla iscrizione posso­
no^ farlo tramite i Servizi 
I.N.C.A. o direttamente pres­
so le Sedi o le Sezioni degJi 
Enti tenuti a corrL-pondere lv-
prestazioni 
X Con Decreto dell'Ai:-» 
Commissariato per l'igiene e 
la sanità pubblica 5ono sta:e 
fi-sate le norme per l'acqui-
rto a prezzo ridotto presso le 
farmacie dei medioiMilì oc­
correnti agli enti mutualisti­
ci tenuti a dare l'&ssistcnra 
di malattia ai pensionati 

. GENNARO 

NEL MONDO DEL LAVORO 
AVELLINO — I lavoratori 

del legno di Avellino, dopo tt-
no «ciopero di 7 giorni, hanno 
ottenuto il rinnovo del contrat­
to provinciale con notevoli mi­
glioramenti salariali. 

PANETTIERI — Persisten­
do l'intran<tigenza dell'Associa­
zione nazionale dei panificato­
ri, la quale rifiuta di dare cor­
so alle trattative per il rinno­
vo del contratto di lavoro, la 
Commissione nazionale Panet­
tieri, unitamente alla segrete­
ria della FILIA e a un rappre­
sentante della CGIL, è inter­
venuta presso il sottosegreta­
rio al Lavoro, on. delle Fave. 
Al Sottosegretario è stata espo­
sta la grave situazione della 
categorìa, determinata dall'as­
surda posizione .dell'associazio­
ne padronale ch'e, pur ricono­
scendo giuste le minime richie­
ste . «vaniate dai lavoratori, 
vorrcbhe condirionarc l'inizio 

delle trattative alla soluzione 
di alcuni dei suoi problemi, at­
traverso l'intervento del gover­
no. I rappresentanti dei lavo­
ratori hanno fatto presente al 
Sottosegretario che il persis-e-
re dell'attuale stato di cose co­
stringerebbe i panettieri ad en­
trare in lotta, uno alla soluzio­
ne della vertenza. 

INAIL — Prosegue con com­
pattezza lo sciopero del perso­
nale dellTNAIL in tutti gli uf­
fici italiani. Ieri il ministro del 
Lavoro ha ricevuto il presiden­
te delflNAIL, con il quale ha 
esaminato le ragioni dello scio­
pero del personale dell'Istituto. 
Il ministro Vigorelli ha assicu­
rato il suo interessamento al 
problema. Come è noto U mi­
nistro del Tesoro aveva respin­
to una delibera del Consìglio 
di amministrazione dell'Istin­
to, privando \ lavoratori dei 
miglioramenti economici previ­
sti dal conglobamento. 
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